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Michele CRISCITIELLO @MCriscitiello

UNA NUOVA 
CRISI 

DI MEZZA ETÀ
Propr io quando sembravamo 
esserci  messi  a l le spal le i  mo-
ment i  p iù negat iv i  del la nostra 
epopea calc ist ica,  at t raverso i l 
successo ot tenuto nel l ’u l t imo 
europeo, eccoci  r ip iombare in 
quel la cr is i  d i  mezza età che i l 
nostro calc io ha vissuto per f in 
t roppo tempo. Gl i  spareggi  d i 
marzo, soprat tut to a causa del-
la levatura degl i  avversar i ,  sono 
un vero e propr io spauracchio 
per Mancini  e per la spediz ione 
azzurra,  r imasta nostro malgra-
do lontana anni  luce dai  p icchi 
d i  rendimento che abbiamo avu-
to modo di  apprezzare nel  corso 
del la manifestazione cont inen-
tale che ci  ha v ist i  protagonist i . 
I l  paradosso nel  quale dob-
biamo evi tare di  r i -cadere,  è 
quel lo di  cercare la v ia appa-
rentemente più sempl ice per 
nascondere la polvere sot to 
al  tappeto senza raggiungere 
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L A  PE N NA  DE L  DI R E T TOR E

la vera radice del  pro-
blema. Mi r i fer isco al la 
scel ta che sembra ormai 
essere stata rat i f icata,  d i 
sposare la l inea del la r i -
cerca ossessiva del l ’or i -
undo per guar i re dal  mal 
di  gol  che sembra at ta-
nagl iare i l  nostro gioco. 
Non mi spiego come lo 
stesso Mancini  che non 
ha aspettato un minuto, 
in maniera lungimirante 
e meri tevole,  per gettare 
nel la mischia uno Zanio-
lo che ancora non aveva 
esordi to nel la massima 
ser ie,  possa realmente 
pensare di  aff idare nel-
le mani di  Joao Pedro le 
nostre speranze di  acce-
dere al la rassegna mon-
diale prevista in Qatar. 
Come se in I ta l ia non ci 
fossero ta lent i  a l l ’a l tez-
za, come se lo Scamac-
ca ammazza-grandi  che 
st iamo ammirando nel-
le ul t ime sett imane, non 
fosse da considerare 
val ido come al ternat iva 
per avere la megl io sugl i 
avversar i  che ci  verran-
no prospettat i  dal  calen-
dar io.  Ho i  miei  dubbi , 
e me l i  tengo stret t i . 

Al lo stesso modo ho 
del le remore r ispetto 
ai  cr i ter i  ut i l izzat i  per 
l ’assegnazione del  Pal-
lone d’oro,  kermesse 
al la quale prendono par-
te sempre gl i  stessi  in-
v i tat i  ed in cui  a l la f ine 
t r ionfa i l  sol i to Messi . 
Intendiamoci ,  nul la da 
r id i re r ispetto al  valore 
del  fenomenale argent i -
no,  tut tavia non capisco 
la necessi tà di  assegna-
re un premio al l ’anno 
al  migl ior  g iocatore del 
mondo se i  cr i ter i  con-
templat i  dovrebbero in-
vece premiare i l  rendi-
mento manifestato nei 
dodic i  mesi  precedent i . 
A l ivel lo di  ta lento,  nul la 
da eccepire,  così  come 
non ci  sarebbe nul la da 
dire nemmeno se Messi 
non giocasse per 6 mesi . 
Come rendimento,  però, 
Lewandowski  doveva es-
sere r iconosciuto come 
i l  migl ior  g iocatore del 
2021, esattamente come 
si  sarebbe dovuto fare 
nel l ’anno precedente.
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NA Z IONA L E

CHE BRUTTO MAL 
DI TESTA DOPO 
LA SBORNIA...
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Di Raimondo De Mag i str i s

@RaimondoDM
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NA Z IONA L E

2 settembre 2021, 53 giorni dopo il trionfo di 
Wembley. Chi era al Franchi, sa bene di cosa 
parlo ma nessuno quella sera pensava al risul-
tato di Italia-Bulgaria. Era la notte del ritorno in 
campo dei campioni di Europa, era l’omaggio 
di Firenze a chi aveva portato l’Italia al trionfo. 
A pochi chilometri da Coverciano, uno dei se-
greti del successo in un Europeo nomade fatto 
di trasferte usa e getta, l’unico pensiero era fe-
steggiare. Il risultato era un dettaglio, se proprio 
doveva essere gol doveva arrivare in bello sti-
le. Uno arrivò subito, poi il pari a sorpresa della 
Bulgaria in una partita che fu un monologo az-
zurro: 27 conclusioni in 90 minuti ma nessun al-
tro gol oltre a quello di Chiesa dopo 16 minuti. 
La partita finì 1-1: sembrava un dettaglio, non lo 
è stato. Per molti, quel pareggio è la più grossa 
recriminazione per il secondo posto finale nel 
Gruppo C.

Cosa è successo dopo la vittoria dell’Europeo? 
Se lo sono chiesti in tanti dopo lo 0-0 di Belfast, 
dopo il sorpasso al fotofinish della Svizzera e 
l’accesso ‘solo’ agli spareggi che saranno difficili 
come più difficili non potevano essere pronosti-
cati. La prima spiegazione, la più semplice e più 
centrata è sotto gli occhi di tutti: appagamento 
dopo la sbornia di questa estate. Dapprima in-
conscia, poi consapevole quando ormai il pri-
mo posto stava scivolando via. Quando i pro-
blemi si sommavano agli assenti, gli infortunati 
ai calciatori fuori condizione. Dopo la passerella 
di Firenze abbiamo pareggiato anche contro la 
Svizzera - due volte, due rigori sbagliati da Jor-
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NA Z IONA L E
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ginho - e poi contro l’Irlanda del Nord. Quattro 
pareggi che hanno vanificato un percorso che 
era netto fino all’inizio dell’Europeo e che dopo 
è diventato monco. Fatto di rimpianti che hanno 
preso la meglio sui risultati.

Di sette partite giocate da settembre e no-
vembre l’Italia ne ha vinte solo due. Un inutile 
successo contro il Belgio, dopo il ko contro la 
Spagna nella chiaroscura avventura nelle fi-
nal four di Nations League, un altro contro la 
Lituania, rivale troppo debole per 
essere attendibile. Però, a dire 
il vero, semplice era anche la 
gara contro la Bulgaria: vin-
cere quella partita sarebbe 
stato più importante che 
mai, ma in quel momen-
to avevamo altro a cui 
pensare.
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ITALIA-BULGARIA 

1-1
F. Chiesa,  16’
Atanas Iliev , 39’

02.09.2021
Artemio Franchi

Arbitro Serdar Gözübüyük
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NA Z IONA L E
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ITALIA-LITUANIA 

5-0
M. Kean, 11’

E.  Utkus,  14’  (Aut.)
G. Raspadori,  24’

M. Kean, 29’
G. Di Lorenz o,  54’

 08.09.2021
MAPEI Stadium - Città del Tricolore

Arbitro Craig Pawson

1010TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=142
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=142
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ITALIA-SVIZZERA 

1-1
G. Di Lorenz o,  36’

S. Widmer , 11’

12.11.2021
Olimpico

Arbitro Anthony Taylor
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IRLANDA DEL NORD - ITALIA 

0-0
15.11.2021
Windsor Park

Arbitro István Kovács
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TM W  R A DIO

di  TMWRadio.com

                         

FABIO
CANNAVARO
“Il  mio Napoli  è da scudetto. 

Ma Insigne decida presto 
sul r innovo”
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Una vi ta v issuta sui  campi da 
calc io come protagonista asso-
luto.  Tanto che l ’u l t imo Pal lone 
d’Oro vinto da un i ta l iano porta 
inciso i l  suo nome. Fabio Can-
navaro ,  campione con le ma-
gl ie di  Parma, Inter,  Juventus, 
e Real  Madrid,  oggi  ha scel to 
la carr iera da al lenatore e dopo 
sei  anni  v issut i  sul le panchine 
si  Arabia Saudi ta,  Abu Dhabi e 
Cina è oggi  a l la r icerca di  una 
nuova avventura.  Ospi te di  ‘Ma-
racanà’ ,  t rasmissione di  TMW 
Radio ha par lato del  suo passa-
to,  presente e futuro:

Come ha vissuto gli  ult imi 
anni e cosa ha imparato?
“Tutt i  s i  r icordano del  Cannava-
ro calc iatore,  d i  cose posi t ive 
ne ho fat te tante.  Ora al leno e 
mi è cambiato i l  modo di  v ivere 
i l  calc io.  Se me lo avessero det-
to qualche anno fa avrei  det to 
‘Voi  s iete pazzi ,  mica mi metto 
a fare l ’a l lenatore’ .  Ma ora sono 
stato preso da questa passione. 
Sono stato in Cina, ho al lenato 
una del le squadre più importan-
t i  in Asia,  è stata un’esper ienza 
bel l iss ima, s ia dentro che fuor i 
dal  campo. Ho portato un po’ d i 
conoscenze europee, sono stato 
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coinvol to nel la costruzione del  cen-
tro sport ivo.  Ora sono r ientrato in 
I ta l ia,  mi godo la famigl ia e aspetto 
una nuova chiamata in Europa”.

Come ha trovato i l  calcio i tal iano 
dopo tanti  anni trascorsi al l ’este-
ro?
“Molto cambiato.  Si  segna di  p iù r i -
spetto a pr ima, perché i l  concetto 
di  squadra che di fende ce l ’hanno 
in pochi .  Sono stato in Inghi l terra 
a vedere qualche part i ta e i l  nostro 
calc io è ancora super iore in alcuni 
aspett i ,  i l  loro è più intenso. Si  f i -
schia di  p iù ora,  c i  s i  aff ida meno al 
VAR”.

Vede un calcio più f isico oggi r i -
spetto al  passato?
“Sì.  Si  sta tornando al la marcatura 
a uomo. Si  nota anche in Inghi l ter-
ra,  s i  marca in ogni  punto del  cam-
po. E questo sta condiz ionando i l 
concetto di  calc io,  s i  predi l igono di 
meno i  p iù piccol i  e tecnic i .  Mi r i -
cordo che anche al la mia epoca Ca-
pel lo,  prendeva giocator i  a l t i ,  for t i  e 
veloci” . 

Cosa pensa del gioco espresso in 
Serie A?
“Spal let t i  s ta proponendo un calc io 
molto offensivo,  ma al  tempo stes-
so di fende molto bene. I l  Mi lan mi 

piace come concetto di  calc io,  l ’ In-
ter  invece anche con Inzaghi ,  così 
come con Conte ha un gioco fat to di 
t ransiz ioni .  La Roma ha dei  buoni 
g iocator i ,  Sarr i  a l la Lazio sta por-
tando del le idee nuove. Oggi una 
piccola ha la possibi l i tà di  provar-
c i  a battere una di  queste big,  ma 
spesso vedo troppa rassegnazione. 
Solo Hel las e Sassuolo c i  provano 
davvero”.

Parliamo di lotta scudetto con-
centrandoci su due ex squadre: 
Napoli  e Juventus.
“Napol i  da Scudetto lo dicono i 
numeri .  Rispetto a qualche anno 
fa i  g iocator i  sono cresciut i ,  han-
no un at taccante for t iss imo come 
Osimhen, un centrocampo più sol i -
do,  una di fesa importante e un tec-
nico preparato.  La var iabi le da non 
sottovalutare è quel la legata al la 
Coppa d’Afr ica:  porterà v ia giocato-
r i  important i  nel  per iodo più compl i -
cato.  Sper iamo che possa reggere 
f ino al la f ine.  La Juventus,  invece, 
ha pagato l ’addio di  Ronaldo, gioca-
tore straordinar io che t i  permette di 
nascondere con i  suoi  gol  g l i  error i 
che vengono commessi .  Ha Dyba-
la e Chiesa che, se stanno bene, 
possono far comunque diment icare 
Ronaldo”.
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Cosa manca al l ’argentino e al l ’ex 
Fiorentina per diventare dei veri 
fuoriclasse?
“Per me nul la.  Sono due giocato-
r i  d iversi ,  t i  cambiano le part i te. 
Forse quel lo che manca loro è la 
cont inui tà.  Dybala ha subi to t roppi 
infortuni  nel l ’u l t imo per iodo”.

Da napoletano a napoletano, che 
ne pensa di Immobile?
“La di ff icol tà contro at taccant i 
come lu i  la t rova chiunque. Ciro 
sono anni  che fa gol  e v ince la 
c lassi f ica cannonier i .  E’ un gioca-
tore straordinar io.  Quante vol te at-
tacca la profondi tà? Quante vol te 
lascia spazi  per gl i  inser iment i  dei 
compagni? Fa un lavoro assurdo, a 
vol te non può fare gol  ma è un gio-
catore incredibi le” .

A Napoli  t iene banco i l  r innovo 
ancora da siglare di  Lorenzo In-
signe con i l  Napoli:  cosa consi-
gl ierebbe al  24 azzurro?
“Di  fare una scel ta rapida. Questa 
at tesa non fa bene a nessuno, a 
lu i ,  a l la società,  a l la t i foser ia.  Na-
pol i  è una piazza esigenze, che t i 
dà tanto ma vuole tanto.  Mi auguro 
faccia la scel ta giusta ma i l  pr ima 
possibi le” .
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Tornando a parlare della sua car-
riera da al lenatore: qual è la sua 
idea di calcio?
“Sono stato abi tuato ad al lena-
re una squadre forte,  mi potevo 
permettere di  pressare nel la metà 
campo avversar ia,  con una fase 
di fensiva molto ordinata.  Mi pia-
ce at taccare,  ma mi piace anche 
aspettare che l ’avversar io venga 
ad at taccarmi.  Amo la tat t ica come 
Sarr i ,  ma sono elast ico nei  con-
cett i  come Spal let t i .  Al legr i? Un 
vincente,  ma abbiamo idee molto 
diverse”.

Per la prossima avventura in 
panchina meglio l ’ I tal ia o ancora 
l ’estero?
“E’ dal  2006 che sono lontano 
dal l ’ I ta l ia,  l ’estero t i  fa crescere, 
t i  fa vedere un calc io diverso e t i 
fa migl iorare.  Io però r imango i ta-
l iano. Ho i l  concetto del  tecnico 
nostrano, ma ho tanta esper ien-
za fat ta al l ’estero che non guasta. 
Vogl io t rovare una squadra che mi 
permetta di  lavorare.  I ta l ia o In-
ghi l terra per me è uguale.  Sto r ice-
vendo tante offer te da Paesi  come 
gl i  Stat i  Uni t i ,  ma vogl io aspetta-
re,  perché posso far lo.  Certo non 
troppo, al t r iment i  d iventa più com-
pl icato”.
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Chiudendo gli  occhi e tor-
nando al  suo passato da 
calciatore, quali  sono stati 
i  due avversari  più fort i  in-
contrati?
“Tempo fa dissi  Kenneth An-
dersson, che di  testa non mi 
faceva mai toccare pal la.  I l  p iù 
for te,  però,  è stato Ronaldo ‘ i l 
Fenomeno’.  Ti  poteva far gol 
in quals iasi  momento.  L’unico 
del la mia generazione che si 
è avvic inato a Pelè o Marado-
na”. 

Domanda a bruciapelo… 
Come vede la Nazionale in 
proiezione futura?
“L’ I ta l ia r i tengo sia in buone 
mani per quanto r iguarda i l 
port iere.  In più abbiamo buo-
ni  terz in i ,  un buon centrocam-
po e un ot t imo at tacco. Sono 
più preoccupato,  invece, per 
quando mancheranno Chiel l in i 
e Bonucci .  Non perché non ab-
bia f iducia nei  d i fensor i  d i  ora, 
ma a l ivel lo internazionale c i 
vogl iono central i  d iversi .  Quel-
la di  oggi  è una buona Nazio-
nale per i l  futuro e può lot tare 
per i l  Mondiale”.
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E chi lo merita se ne faccia una ragione

IL PALLONE 
D’ORO ANDRÀ 

SEMPRE A MESSI 
(O CR7)

 Di  Gaetano Mocciaro

@gaemocc
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Non siamo ai  l ivel l i  scandalosi  del 
2010 ma poco ci  manca: Lionel  Messi 
v ince i l  suo sett imo Pal lone d’Oro in un 
anno, fat ta eccezione per la parentesi 
in Copa América,  dove non è stato i l 
migl iore di  tut t i .  E se undic i  anni  fa era-
no diversi  i  g iocator i  a potersi  def in i re 
“scippat i ”  ( In iesta,  Xavi  e Snei jder)  in 
questa ediz ione è Robert  Lewandowski 
a gr idar vendetta.

Che la Pulga sia i l  numero uno al 
mondo, da solo o in coabi tazione con 
Crist iano Ronaldo, non ci  p iove. Una 
grandezza tale da condiz ionare anche 
i l  voto da qualche anno a questa parte. 
C’è stato un Pal lone d’Oro che aveva 
le sue regole,  d iscut ib i l i  o meno, ma 
sostanzialmente coerent i  negl i  anni :  s i 
premiava i l  migl iore del l ’anno, le discr i -
minant i  erano l ’evento più importante 
in quel l ’anno solare.  Mondial i  ed Eu-
ropei  negl i  anni  par i ,  Champions negl i 
anni  d ispar i .  Da qui  le v i t tor ie di  Paolo 
Rossi ,  Lothar Matthaus, Zinedine Zida-
ne, Ronaldo, Fabio Cannavaro.  Fino al 
2010 dove l ’essere campione del  mon-
do non basta più.  L’ in iz io del la nuova 
decade è i l  pr imo esempio di  come le 
regole furono cambiate ad arte,  asse-
gnando i l  t i to lo al l ’argent ino,  incapace 
di  segnare un solo gol  a i  Mondial i  in 
Sudafr ica ma che fece pesare i  58 gol 
nel l ’anno solare col  Barcel lona, cam-
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pione di  Spagna ma estromes-
so in Champions dal l ’ Inter del 
t r ip lete.  Con buona pace di 
Snei jder,  che dei  nerazzurr i  fu 
t rascinatore e non solo:  con i 
suoi  5 gol  portò l ’Olanda a un 
passo dal l ’essere campione 
del  mondo. Ti to lo v into dal la 
Spagna, grazie al  gol  d i  In ie-
sta,  a l t ro che avrebbe meri ta-
to i l  premio e che ha chiuso la 
carr iera senza.

Se lo stesso cr i ter io fosse sta-
to appl icato nel  2021 non ci 
sarebbero stat i  dubbi  su Ro-
bert  Lewandowski ,  50 ret i  in 
41 part i te e capace nel l ’u l t ima 
Bundesl iga di  mandare in f ran-
tumi un record che sembrava 
ineguagl iabi le,  quel lo dei  40 
gol  in un campionato di  Gerd 
Mul ler.  I l  polacco è r iusci to a 
segnarne 41 in 29 part i te.  I l 
Par is Saint-Germain s i  è mes-
so di  t raverso in Champions, 
al  termine di  una doppia sf ida 
epica in cui  ha pesato propr io 
la sua assenza per infortunio. 
E poco importa che Messi ,  in 
Champions, abbia fa l l i to un 
r igore pesant issimo propr io 
contro i l  PSG, mettendo la pie-
tra tombale sui  sogni  d i  qua-

l i f icazione. La Copa América, 
che mai ha avuto un peso spe-
ci f ico sul  Pal lone d’Oro, è ba-
stata per convincere i  votant i  a 
dare l ’ennesimo Pal lone d’Oro 
al l ’argent ino.

La delusione del  polacco, 
“scippato” da un sacrosan-
to Pal lone d’Oro nel  2020, è 
evidente e in questo va dato 
at to a Lionel  Messi  d i  aver r i -
conosciuto come i l  suo r iva-
le avrebbe meri tato i l  r icono-
scimento.  L’ impressione, una 
vol ta di  p iù,  è che non se ne 
uscirà più dal  duopol io Mes-
si-CR7 a prescindere.  E che 
la v i t tor ia di  Modric nel  2018 
sia stata solo un’eccezione. 
Già l ’anno seguente,  quando 
sembrava fat ta per Virgi l  van 
Di jk,  s imbolo del  L iverpool 
campione d’Europa, la giur ia 
s i  espresse assegnando i l  r i -
conoscimento a Messi .  L’unico 
in grado di  contrastar lo in que-
st i  anni  è stato Cr ist iano Ro-
naldo, ma dal l ’u l t imo premio 
v into nel  2017 nemmeno più i l 
portoghese r iesce a tenere i l 
passo.
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E ST E RO

L’ENNESIMA 
RIVOLUZIONE DI 

ANTONIO CONTE

Foto © Federico De Luca

Di Marco Conter io

@marcoconter io
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Antonio Conte è un demol i tore, 
un mot ivatore,  un restaurato-
re.  Antonio Conte è quel lo che 
nel le grandi  aziende americane 
verrebbe def in i to come i l  pro-
blem solver.  Ovvero i l  Generale 
al  quale gl i  Imperator i  in di ff i -
col tà consegnavano le chiavi 
del l ’eserci to.  Così è stato al la 
Juventus,  così  a l l ’ Inter,  così 
ora nel la Ci ty.  Scegl ier lo pen-
sando di  apr i re un cic lo lungo 
e duratore è opera d’azzardo e 
f inora mai concret izzatasi  sot-
to nessun cielo.  Perché Conte 
prosciuga ogni  energia,  sua e 
del l ’ambiente,  concentrandola 
in modo selvaggio verso un uni-
co obiet t ivo.  La v i t tor ia.  E nel le 
cose intense, vere,  veraci ,  t ra-
volgent i ,  c ’è poco spazio per la 
progettual i tà a lunghissimo ter-
mine. Così è stato al la Juven-
tus,  quando dulc is in fundo lu i  e 
Andrea Agnel l i  hanno deciso di 
separarsi  drast icamente.  Così 
è stato al l ’ Inter,  quando sul le 
r ive del  f iume cinese ha prefer i -
to togl ier  le tende, i l  d isturbo e 
aspettare al t r i  l id i ,  dopo le sto-
r iche vi t tor ie.  E così è anche al 
Tottenham.

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Fabio Parat ic i  lo ha scel to per 
metter la sua f i rma in calce nel 
progetto degl i  Spurs.  In con-
certo con la propr ietà di  Da-
niel  Levy,  in estate era arr ivato 
Nuno Espir i to Santo,  d i  quel l i 
che l i  manda Jorge Mendes, ma 
non era stata una scel ta bene-
detta e condiv isa f ino in fondo. 
Lo ha dimostrato un mercato 
non troppo aff ine ai  suoi  gu-
st i ,  a i  suoi  uomini ,  a l  g ioco che 
aveva messo in mostra al  Wol-
verhampton. Adesso c’è Conte, 
che Parat ic i  avrebbe r ipreso 
anche al la Juventus,  non fosse 
stato per i l  d in iego presiden-
ziale.  E Conte agl i  Spurs s igni-
f ica un nuovo cic lo e quando 
hai  lo stadio più costoso del 
mondo, da 1 mi l iardo, e uno dei 
p iù avvenir ist ic i  e straordinar i 
centr i  sport iv i ,  ecco che al lora 
l ’obiet t ivo non può che esser 
uno. Far cassa e far  incetta di 
t rofei .  Subi to.  Provarci ,  a lme-
no, Conte c ’è r iusci to al  Chel-
sea a v incere,  la concorrenza è 
avant i  (vedi  Manchester Ci ty e 
Liverpool  e pure i  Blues),  ma la 
r incorsa è già in iz iata.

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Stravolgerà la rosa, inevi tabi l -
mente.  Lo farà nel  pr imo merca-
to invernale ma soprat tut to con 
l ’obiet t ivo di  avere dei  campio-
ni  anche in estate.  Quando per-
derà Harry Kane, quando bl in-
derà a ogni  costo Heung Min 
Son, quando vorrà due di fensor i 
t i to lar i  e un centrocampista t ra 
i  migl ior i  a l  mondo, un grandis-
s imo centravant i  e una seconda 
punta.  E anche un port iere,  why 
not.  Conte è questo,  prendere o 
lasciare.  L’ Inter lo ha acconten-
tato con Lukaku e non sol tanto, 
ed è arr ivato lo Scudetto.  La Ju-
ventus non lo fece con Cuadra-
do e la stor ia f inì .  Ha bisogno di 
mangiare a un r istorante da cen-
to euro non con dieci  in tasca ma 
pensando di  poter lasciare an-
che una lauta mancia.  Poi  arr i -
vano i  t i to l i .  E’ la sua stor ia.  Ma 
non dura mai a lungo, non è mai 
stato così .  Conte è passione, più 
che l ’amore di  tut ta una vi ta.  E 
lo sarà anche al  Tottenham.
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   di  Fabr izio  Ponciroli

                         
         @fponciroli

Calcio2OOO
L’angolo di

IL PORTAFORTUNA
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Lele Orial i  è un vincente.  Sia da 
calc iatore che da team manager 
ha conquistato t rofei  prest ig io-
s i .  Quando br i l lava in campo, s i 
è f regiato per due vol te del  t i to lo 
di  Campione d’ I ta l ia con l ’ Inter 
(aggiungendo anche due Coppa 
I ta l ia) .  Poi ,  nel  1982, la grande 
gioia del  Mondiale.  Appesa gl i 
scarpini  a l  chiodo, s i  è dedicato 
anima e corpo al  ruolo di  team 
manager e,  tanto per cambiare, 
ha fat to incetta di  t rofei .  Con l ’ In-
ter,  dal  1999 al  2010, ha parte-
cipato al la v i t tor ia di  ben 5 scu-
dett i  (2005-2006, 2006-2007, 
2007-2008, 2008-2009, 2009-
2010),  t re Coppa I ta l ia (2004-
2005, 2005-2006, 2009-2010), 
t re Supercoppa i ta l iana (2005, 
2006, 2008) e,  ovviamente,  la 
fantasmagorica Champions Le-
ague (2009-2010) festeggia-
ta al  f ianco di  José Mourinho. 
Non soddisfat to,  abbracciata 
anche la bandiera del l ’ I ta l ia,  è 
at tualmente Campione d’Euro-
pa in car ica dopo l ’ impresa a 
Wembley.  Insomma, Lele Orial i 
è nato per v incere.  L’u l t imo suo 
premio è indiv iduale ma non 
per questo meno signi f icat ivo:  i l 
Golden Foot Legend. L’ennesi-
mo r iconoscimento ad un cam-

Foto © Federico De Luca
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LE PAROLE DI ANTONIO CALIENDO

Lele Orial i  è entrato a far  parte del la r istret ta e prest i -
g iosa l is ta del le Legend del  Golden Foot.  Antonio Ca-
l iendo, ideatore del  premio,  ha avuto parole al  miele 
per i l  team manager del la Nazionale:  “Lo conosco da 
tant issimi anni .  In campo era un giocatore straordina-
r io e,  da team manager,  ha confermato di  sapere come 
si  fa a v incere.  Un grande uomo, uno che migl iore le 
squadre.  Ovunque è stato ha vinto.  I l  Tr ip lete,  conqui-
stato con l ’ Inter,  resterà nel la stor ia per sempre. Ora 
anche lu i  ha i l  pass per l ’eterni tà con i l  Golden Foot” . 
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pione vero,  capace di  migl iorare 
compagni,  g iocator i ,  a l lenator i  e 
società.  C’è chi  pensa che sia un 
portafortuna. Gl ie lo abbiamo chie-
sto diret tamente…
Orial i ,  partiamo dal Golden Foot 
Legend…
“Sono davvero soddisfat to di  que-
sto premio.  Signi f ica che qualcosa 
di  buono ho fat to nel  corso del la 
mia carr iera,  s ia come giocatore 
che come team manager”.
Beh, più di  qualcosa. I l  suo pal-
mares è impressionante e tutt i 
gl i  al lenatori  vorrebbero averla 
al  loro f ianco…
“Sono stato un po’ for tunato,  lo am-
metto (r ide,  ndr) .  Forse per questo 
molt i  a l lenator i  mi vogl iono”.
Lei è ormai una leggenda. Le ca-
pita mai di  r iguardare partite in 
cui era protagonista in campo?
“Qualche vol ta capi ta.  Soprat tut to 
sono le f ig l ie che mi obbl igano a 
r ivedermi ma io,  personalmente, 
prefer isco sempre guardare avan-
t i ,  non vogl io farmi prendere dal la 
nostalgia e dal la mal inconia.  An-
che perché è un calc io diverso, 
par l iamo di  35 anni  fa.  Ogni  tan-
to r iguardo quel lo che ho combi-
nato da calc iatore,  magari  quel lo 
che abbiamo fat to al  Mondiale nel 
1982”.
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Si sente ancora con gli  eroi del 
Mundial?
“Certamente,  abbiamo anche una 
chat t ra di  noi… Ci scambiamo di-
versi  messaggi  e,  quando si  può, 
c i  vediamo anche”.
Cosa le piace di questo calcio e 
cosa no?
“Accetto tut to,  c i  sono dentro da 
tanto tempo. Fino a quando regge 
la passione, mi t roverete sempre 
qui .  Spero di  avere ancora tan-
te occasioni  d i  restarci  in questo 
mondo perché t i  fa sent i re giova-
ne. Non è faci le adeguarsi  ma va 
fat to.  La di fferenza la fa la passio-
ne, è le i  che t i  manda avant i ,  an-
che quando ci  sono si tuazioni  che 
non t i  p iacciono”.
Beh, i l  2021 è stato piuttosto 
posit ivo da questo punto di vi-
sta per lei…
“Vorrei  non f in isse mai.  Ho vinto 
i l  t i to lo di  Campione d’ I ta l ia con 
l ’ Inter e poi  g l i  Europei  con la Na-
zionale.  Inol t re,  s i  è sposata an-
che una del le mie f ig l ie.  Davvero 
un anno eccezionale,  indiment ica-
bi le.  Sper iamo ci  s iano al t re oc-
casioni  d i  festeggiare anche nel 
2022…”.
I l  primo obiett ivo è andare al 
Mondiale…
“Certamente,  b isogna avere f idu-
cia.  Sper iamo di  arr ivare agl i  spa-

Foto © Federico De LucaFoto © Image Sport
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L’A NG OLO  DI  C A LC IO  2 0 0 0

reggi  con più giocator i  possibi l i  a 
disposiz ione e in buone condiz io-
ni .  Siamo Campione d’Europa in 
car ica,  non dobbiamo diment icar-
lo” .
Una battuta anche sul campio-
nato in corso. Le piace questa 
incertezza?
“Direi  che ci  sono tante squadre 
che possono arr ivare f ino in fondo 
e portare a casa i l  t i to lo.  Direi  che 
bisogna stare at tent i  a l l ’Atalanta 
che mi pare in cont inua cresci ta” .
Le piace la nuova Inter?
“La società ha lavorato bene. Non 
era faci le,  ha sost i tu i to due gioca-
tor i  d i  grande l ivel lo come Lukaku 
e Hakimi nel  migl iore dei  modi” .
Un giovane del  nostro calc io che 
le piace?
“Lucca del  Pisa”.
L’ult ima battuta su Mourinho. 
Insieme avete fatto la storia 
dell ’ Inter con quel meraviglio-
so Triplete.  Che ne pensa del 
suo ritorno in I tal ia in una pizza 
come quella gial lorossa?
“Si  è integrato bene, s i  vede che 
ha la stessa personal i tà di  sem-
pre.  Mai avuto dubbi  sul le sue 
qual i tà.  Ha sempre dimostrato di 
essere un grande uomo e un ot t i -
mo al lenatore”.

Foto © Giuseppe Celeste/Image Sport
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C H E  F I N E  HA N NO  FAT TO ?

“Al Rayo la mia nuova vita da dirigente. 
Firenze bella,  ma trovai poco spazio”

di Gaetano Mocciaro                 

 @gaemocc

739 ret i  nel le giovani l i  del  Real  Ma-
dr id,  nessuno come Javier Port i l lo, 
ragazzo terr ib i le del la cantera dei 
b lancos a caval lo t ra gl i  anni  ‘90 e i 
pr imi del  2000. L’esordio a 19 anni 
nel la squadra dei  Galact icos che se-
guiva la f i losof ia dei  Zidanes y Pavo-
nes. Una carr iera poi  prosegui ta lon-
tano dal la capi ta le spagnola,  g i rando 
anche al l ’estero e facendo una breve 
tappa nel la nostra Ser ie A, a Firenze. 
Dopo un lungo giro oggi  Port i l lo è tor-
nato a Madrid,  ma in al t re vest i  e in un 
al t ro c lub.  Appese le scarpe al  chio-
do a sol i  33 anni  ha immediatamente 
intrapreso la carr iera dir igenziale e 
oggi ,  a 39 e dopo essersi  fat to le ossa 
in terza div is ione, lavora per i l  Rayo 
Val lecano. Ai  microfoni  d i  Tuttomer-
catoweb l ’ex at taccante c i  racconta i l 
suo percorso:

Cosa fa oggi Javier Porti l lo?
“Sono stato diret tore sport ivo 
del l ’Hércules,  c lub di  Al icante che ha 
mi l i tato in Segunda B ( l ’equivalente 
del la nostra Ser ie C, ndr) .  Abbiamo 
raggiunto due f inal i  dei  p layoff  per 
sal i re di  categor ia,  poi  perse contro 
Ponferradina e Cadice. Ho deciso poi 
d i  lasciare l ’ incar ico e nel  f rat tempo è 
arr ivata la pandemia di  Covid.  In quel 
per iodo mi aggiornavo guardando i 
campionat i  stranier i ,  come la Ser ie A, 

ma anche i l  campionato inglese, f ran-
cese, portoghese e belga. Fino a che 
non è arr ivata una chiamata dal  Rayo 
Val lecano che mi ha proposto i l  ruolo 
di  segretar io tecnico”.

Cosa l ’ha portata a scegliere un 
ruolo dirigenziale?
“È una cosa che mi affascina di  p iù 
che al lenare,  anche se è ugualmente 
stressante.  Mi piace i l  dover organiz-
zare,  formare la squadra”.

I l  Rayo che è stato costruito sta fa-
cendo molto bene. Da neopromossa 
vi  siete già tolt i  delle soddisfazioni, 
come battere i l  Barcellona
“Siamo molto content i  del la c lassi f i -
ca del la squadra.  I l  nostro obiet t ivo è 
fare i  38 e 40 punt i  per la permanenza 
ne LaLiga. Abbiamo costrui to una rosa 
che al  60% è composta da giocator i 
del la stagione passata.  Paradossal-
mente devo dire che quest i  g iocato-
r i  s i  stanno adattando maggiormente 
ne LaLiga, essendo un campionato 
più tecnico del la Segunda Divis ion.  E 
quest i  sono i  r isul tat i ” .

La ci l iegina sulla torta è l ’acquisto 
di Radamel Falcao
“Veniva da un per iodo in cui  g iocava 
poco. Voleva andar v ia e giocare di 
p iù,  era stato a Madrid e gl i  sarebbe 
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C H E  F I N E  HA N NO  FAT TO ?

piaciuto tornare.  Abbiamo preso la pal-
la al  volo e s iamo r iusci t i  a convincer lo 
del la bontà del  progetto Rayo. I l  resto 
è stor ia,  è un grande giocatore che in-
fat t i  s ta facendo ancora la di fferenza”.

Sei stato formato nel Real Madrid e 
con i  blancos hai esordito tra i  pro-
fessionisti .  I l  tuo battesimo da diri-
gente in Liga è al  Rayo. Due mondi 
diversi in una stessa città: l ’aristo-
crazia del calcio contro i l  club che 
rappresenta la parte operaia della 
città
“Bisogna saper spaziare su tut t i  i  f ron-
t i  e io posso dire di  essermi adattato 
sempre. Per me i l  Rayo Val lecano è un 
club molto importante e che mi emo-
ziona. I l  Real  Madrid è i  migl ior  c lub 
al  mondo e io gl i  sono grato per aver-
mi educato come persona e giocatore. 
Sono acnora molto v ic ino al  presidente 
Florent ino Perez.  E r icordo con piacere 
Vicente del  Bosque: era i l  coordinato-
re del le giovani l i  quando io entrai  a 9 
anni  e mi ha fat to esordire a 19 in pr i -
ma squadra”.

Rappresentando oggi i l  Rayo Valle-
cano come valuta i l  progetto Super-
lega?
“Per me è un tema compl icato,  d i ff ic i le 
par larne. Certamente l ’80% del le per-
sone non la vogl iono”. Foto © Federico De Luca
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C H E  F I N E  HA N NO  FAT TO ?

Nel la sua carr iera anche una breve 
parentesi  i ta l iana, al la Fiorent ina
“Ero contento a Firenze, una ci t tà 
molto bel la in cui  v ivere.  Purtroppo 
c’era un al lenatore,  Mondonico, che 
mi dava poco spazio.  A gennaio poi 
i l  Real  Madrid aveva bisogno di  un 
at taccante in più e ha deciso di  r i -
chiamarmi” .

I l  calcio i tal iano anche per Lei era 
troppo difensivo?
“Devo dire che a me la Ser ie A pia-
ce, inol t re non è vero che sia un tor-
neo di fensivo.  È migl iorato tanto”.

Che ricordi conserva del calcio 
i tal iano?
“Ricordo una part i ta,  ma quando 
ero al  Real  Madrid,  contro i l  Mi lan 
in Champions League nel  2002. Ero 
un ragazzino, per me fu incredibi le 
r i t rovarmi contro Maldini ,  Costacur-
ta,  Dida. Riusci i  ad avere la magl ia 
propr io di  Maldini  e fu un’emozione 
grandiosa”.

Lei si  è r i t irato a 33 anni.  Non si  è 
pentito di  aver appeso le scarpet-
te al  chiodo troppo presto? Oggi 
molti  giocatori  stanno vivendo le 
migliori  stagioni proprio superati 
i  30
“Ero al l ’Hércules,  che era sceso in 
terza div is ione e mi sono reso conto 

Foto © Federico De Luca

4040TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=142
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=142
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che per l ’età che avevo non mi an-
dava di  mettermi in gioco in quel-
la categor ia.  Inol t re è capi tato un 
fat to che ha svol tato tut to,  senza 
quasi  che mi accorgessi  che stavo 
smettendo”.

Ossia?
“ I l  c lub mi ha dato l ’opportuni tà di 
d iventare diret tore sport ivo.  Per-
tanto i l  passaggio dal  campo al la 
scr ivania è diventato immediato, 
senza lasciarmi i l  tempo di  pensa-
re che non avrei  p iù giocato.  Ed è 
stato un bene, a pensarci .  Chiara-
mente ho fat to i l  mio percorso di 
studi  a l la RFEF per abi l i tarmi e ap-
prendere tut to” .

Dell ’Hércules è anche azionista
“Sì,  è vero.  È un club del la mia fa-
migl ia,  essendo mio suocero i l  pro-
pr ietar io.  Questo però non mi im-
pedisce di  poter fare esper ienze 
al t rove e col  Rayo Val lecano ho la 
possibi l i tà di  crescere.  Sono arr i -
vato a f ine 2020 e abbiamo conqui-
stato la promozione. E sper iamo di 
togl ierc i  a l t re soddisfazioni” .
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R E C E N SION E

Recen sione di  Chiara Biondini

@ChiaraBiondini

Crampi Sportivi lancia ‘Underdog’: il Leicester di 
Ranieri, la Danimarca e tanti altri
La storia dello sport la scrivono le imprese dei 
grandi campioni. Capitoli e capitoli di record, 
numeri, trofei. Di personalità fuori dal comune, 
che ammaliano folle e creano consenso. Tra le 
righe di quelle imprese ci sono poi storie che 
ci costringono a riscrivere la trama e a rivede-
re l’opera. Quei protagonisti inaspettati che la 
bravura, l’opportunità, la buona sorte e il desti-
no elevano al rango superiore. A livello di quei 
campioni inarrivabili, che rimpiccioliscono da-
vanti l’evento inaspettato e irripetibile. Under-
dog, edito da Battaglia Edizioni per la collana 
Aquilone Cosmico, rende il giusto merito a tutti 
quegli eroi inaspettati, o dimenticati dal pub-

blico o trattati con superficialità dall’informa-
zione mainstream. 
Ecco, quindi, che ‘Buster’ Douglas ritrova quel 
lustro e quello splendore proprio di chi è riu-
scito a battere Tyson nel suo prime; oppure che 
Daniel Bryan - nel payettato e artefatto mondo 
del wrestling entertainment - renda plastico e 
materiale il mito del piccolo e volenteroso Da-
vide vincente sul grosso e prepotente Golia. Nel 
mondo del calcio poi gli ultimi trent’anni sono 
stati un compendio dell’epica dello sfavorito. La 
Danimarca nel ‘92 neanche doveva partecipare 
a quell’Europeo vinto, chiamata in fretta e furia 
dopo la decisione di togliere il gettone di pre-
senza alla Jugoslavia per i noti motivi politici. 
E sempre l’Europeo, circa un decennio dopo, si 
ripropose come palcoscenico per le scorriban-
de della Grecia di Otto Rehhagel, già condottie-
ro del piccolissimo Kaiserslautern dei miracoli. 
Nel calcio rimarrà storica l’impresa del Leice-
ster azzurro di Claudio Ranieri, caparbio e abile 
nell’approfittare dell’anno di buio di tutte le big 
di Premier.
Underdog ci ricorda di come i campioni esista-
no anche per essere colpiti e affondati da piccoli 
eroi casuali, squadre baciate dal destino, eventi 
rari e irripetibili. Basti pensare anche all’ultima 
avventura europea dell’Italia di Mancini, senza 
super campioni e senza quell’etichetta di favori-
ta che spesso ti fa camminare leggero e ti fa su-
perare gli ostacoli apparentemente insormon-
tabili. Perché in realtà è questo che chiediamo 
alla vita e allo sport, derogare ogni tanto dalla 
strada maestra per regalarci angoli inaspettati e 
scorci di paesaggio irripetibili.

Autor i :  Matteo  Munno,  Marco Mun-
no,  Luig i  Di  Maso

In col laborazione con la  redazione 
di  CR AMPI SPORTIVI
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